
32 ECONOMIA Mercoledì 30 Settembre 2026 Corriere della Sera

Intesa, su Mps già raccolto 
il 75% dei via libera dall’estero
Le autorizzazioni dei Paesi dove opera il gruppo. Oggi il cda di Generali

L’Opas da 30,6 miliardi di
Intesa Sanpaolo continua la
sua marcia verso Siena. Il
gruppo guidato da Carlo Mes-
sina ha ottenuto oltre il 75%
delle 46 autorizzazioni richie-
ste alle autorità di una trenti-
na di Paesi in cui operano le 
società di Monte dei Paschi,
Mediobanca (controllata al-
l’86% di Mps) e Generali (il
13,2% è detenuto da Piazzetta
Cuccia). Le autorità estere 
equivalenti al Golden Power e
la Commissione Europea si

sono espresse con parere pie-
namente favorevole e senza 
prescrizioni all’operazione.
L’iter estero si chiuderà prima
della valutazione della Bce, at-
tesa tra metà e fine ottobre. La
velocità con cui sono arrivati i
due terzi dei nullaosta stranie-
ri, secondo numerosi osserva-
tori, è sintomatico del senti-
ment positivo per l’offerta. 

A fischiare il via per Ca’ de
Sass è stata l’assemblea dei so-
ci che il 10 settembre ha votato

Andrea Orcel serra la 
presa su Commerzbank e 
dettaglia una strategia da 
attuare all’arrivo delle 
approvazioni da parte della 
Bce, della Commissione Ue e 
dell’autorità di vigilanza 
finanziaria polacca. Tutto 
partirebbe dalla convocazio-
ne di un’assemblea 
straordinaria a gennaio per 
sostituire 10 dei 20 membri 
del consiglio di sorveglianza 
nominati dagli azionisti, 
tenendo conto che il voto 
del presidente vale doppio. 
La maggioranza in questo 

caso consentirà a Orcel di 
nominare un nuovo cda. Lo 
scenario migliore — secondo 
il Financial Times — 
vedrebbe il controllo 
consolidato già a gennaio. 
L’attuale presidente ed ex 
capo della Bundesbank, Jens 
Weidmann è in scadenza con 
l’assemblea di primavera del 
19 maggio, quanto alla ceo, 
Bettina Orlopp, ha un 
contratto fino al 2029 ma ha 
già detto che, qualora non ci 
fossero le condizioni, sarebbe 
pronta a lasciare anzitempo. 
Cosa che, a questo punto, con 

il cambio nella governance è 
sempre più probabile. Orcel si 
sarebbe opposto anche alla 
richiesta del governo tedesco 
– titolare del 12,7% di 
Commerz - di mantenere i 
suoi due seggi nel consiglio di 
sorveglianza. La banca 
italiana a concluso l’Ops a 
luglio portandosi al 47,59% di 
Commerz, quota salita al 
49,5% dopo l’annullamento 
delle azioni post buyback. 
Unicredit aveva già fatto 
sapere che, in caso di 
acquisizione, avrebbe tagliato 
circa 7.000 posti di lavoro in 

partecipare a conferenze. 
Orcel starebbe anche 
pianificando di ridimensio-
nare parte delle attività 
internazionali di Commerz. 
In questo modo Unicredit 
ricaverebbe circa 20 miliardi 
di euro da riversare sotto 
forma di credito sulle pmi 
tedesche. Orcel ha 
dimostrato di saper usare le 
forbici: da quando è arrivato 
in Piazza Gae Aulenti, ha 
tagliato la spesa della banca 
di circa 356 milioni (-3,6%). 

A. Rin.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Assemblea in gennaio 

Unicredit a un passo dal controllo di Commerzbank
Il profilo

 Andrea 
Orcel, ad 
di Unicredit

 Unicredit ha 
il 49,5% di 
Commerzbank

356
milioni
i risparmi 
attuati da 
Andrea Orcel 
da quando è 
arrivato in 
Unicredit nel 
2021; sotto la 
sua guida il 
cost/income 
è sceso dal 
54,6% al 
38,5%. 

sì quasi all’unanimità all’au-
mento di capitale al servizio
dell’Opas. Poi è arrivato il di-
sco verde dell’Ivass all’acquisi-
zione della quota del 13,2% di
Generali mentre l’Antitrust ha
aperto un procedimento per
scandagliare gli effetti con-
correnziali dei futuri legami
tra Intesa Sanpaolo e Generali
e che dovrebbe concludersi
prima di novembre. Restano 
poi gli ok del Governo sul

fronte del Golden Power e del-
la Consob che sancirà l’avvio 
dell’offerta, verosimilmente a
inizio dicembre.

Sul versante toscano, l’at-
tenzione si concentra sull’as-
semblea del 29 ottobre di Mps
per il via libera alle due Ops su
Banca Generali e Banco Bpm,
il passaggio al Monte della
quota del Leone e la fusione di
Piazzetta Cuccia, con quest’ul-
tima che terrà la sua assise lo
stesso giorno. Secondo una 
delle relazioni pubblicate da 
Rocca Salimbeni in vista del-
l’assemblea, l’eventuale ap-
provazione, da parte dei soci
di Mps, del punto all’ordine
del giorno relativo alla ridu-
zione del capitale sociale, il 
cui importo verrà trasferito in
una riserva del patrimonio
netto «disponibile», aumen-
terebbe fino a un massimo di
16,3 miliardi le riserve astrat-
tamente distribuibili ai soci.
Quindi pienamente in grado
di sostenere il dividendo stra-
ordinario da 4 miliardi, in par-
te cash e in parte in azioni Ge-
nerali. 

Intanto, secondo Bloom-
berg, Crédit Agricole starebbe
valutando diverse opzioni per
rafforzarsi in Italia, inclusa
l’acquisizione di Banco Bpm,
di cui detiene il 29,3%. Un’of-
ferta sul Banco è uno degli
scenari all’esame in risposta 
all’offerta di Mps. Tuttavia Pa-
rigi intende aspettare l’esito 
dell’assemblea di Mps prima 
di decidere come muoversi, in
quanto una bocciatura del-
l’Ops su Bpm eliminerebbe
l’urgenza di intervenire. Oggi 
infine il cda di Generali sarà
chiamato a pronunciarsi sul-
l’integrazione di Alleanza. 

Andrea Rinaldi
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Commerzbank, gli stessi 
annunciati recentemente da 
Orlopp, mentre Orcel ha 
smentito le affermazioni dei 
sindacati secondo cui 
potrebbero scomparire fino a 
15.000 posti di lavoro. Il piano 
del top manager italiano per 
ridurre i costi dell’istituto di 
Francoforte sul Meno prevede 
il taglio delle spese per 
consulenti esterni e 
marketing, oltre a eliminare i 
benefit riservati ai dirigenti, 
come l’accesso ad auto di 
lusso per gli spostamenti, e 
limitare i viaggi per 

Credito
Carlo Messina, 
amministratore 
delegato 
di Intesa 
Sanpaolo 
dal 2013

Rappresentanza

Artigiani-
Confindustria: 
la tensione 
resta alta

R esta alta la tensione
tra le associazioni
degli artigiani e

Confindustria (ma anche 
Confapi) rispetto alla 
riforma delle norme 
sull’artigianato. Il Mimit 
deve esercitare la delega in 
materia entro l’anno. Le 
bozze prevederebbero la 
possibilità di alzare il 
numero massimo di 
dipendenti fino a 49 in 
alcuni settori (oggi nella 
maggioranza dei settori si 
aggira sui 12-15 
dipendenti). Le 
associazioni dell’industria 
che applicano contratti di 
lavoro più onerosi per le 
imprese temono 
un’emorragia di associati. 
(ri.que.) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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S&P migliora
i rating Bper, 
Banco Bpm 
e Bcc Iccrea

S&P migliora il rating
di lungo termine di
Banco Bpm da BBB a

BBB+ con outlook positivo 
e il «resolution 
counterparty rating» da 
BBB+ ad A1. Anche lo 
«stand-alone credit 
profile» è stato alzato da 
BBB- a BB e assegnato un 
outlook positivo. L‘agenzia 
ha alzato anche l’outlook 
di Bper da «stabile» a 
«positivo», confermando 
il rating BBB a lungo 
termine, nella convinzione
che la banca continuerà a 
migliorare la propria 
efficienza. Stesso voto per 
Bcc Iccrea: outlook sul 
rating a lungo termine 
«BBB» da stabile a 
positivo. © RIPRODUZIONE RISERVATA

In un mercato in trasformazione,
Eurochrome ha costruito la pro-
pria solidità attraverso una scelta
precisa: specializzarsi, conoscere i
materiali e affiancare i clienti nelle
applicazioni.
L’azienda opera nelle materie pri-
me e negli additivi per l’industria
della plastica, con una particolare
esperienza nei concentrati di car-
bon black su base polimerica. Al
centro del suo percorso di sviluppo vi è la collaborazione con Cabot Cor-
poration, gruppo internazionale di riferimento nei materiali ad alte presta-
zioni. Eurochrome ne è agente e distributore per la divisione plastica: un
rapporto consolidato che unisce l’innovazione globale di Cabot alla cono-
scenza diretta del mercato italiano maturata dall’azienda. È questa combi-
nazione a rappresentare il valore di Eurochrome: offrire non solo prodotti,
ma competenza tecnica, continuità nelle forniture e assistenza nella scelta
delle soluzioni. Un modello fondato su relazioni durature e sulla capaci-
tà di evolvere con i clienti, interpretando le nuove esigenze dell’industria
senza perdere l’affidabilità costruita nel tempo. www.eurochrome.it

100 anni di storia non sono solo un traguardo,
sono, soprattutto, la capacità di un'impresa di
attraversare epoche, mercati e trasformazioni
senza smettere mai di evolversi.
Specializzata nel commercio, nel noleggio e
nell'assistenza tecnica di macchinari e attrez-
zature per ingegneria civile, edilizia, opere
minerarie e industria, URI Spa ha costruito la
sua storia su fiducia, collaborazione, respon-
sabilità e capacità di rispondere a esigenze in
continua evoluzione. Nel tempo l’azienda ha
ampliato l’offerta con soluzioni che spaziano
dagli elettrocompressori alle apparecchiature
per l’aria compressa, dalle pompe per fogna-
ture ai mixer sommergibili e alle macchine perforatrici. Una rete distributi-
va capillare e sei divisioni tecnico-commerciali garantiscono competenze
specialistiche e assistenza puntuale a supporto del mercato internaziona-
le. Dopo un secolo, URI guarda al futuro con la stessa capacità di rinnovarsi
che ne ha accompagnato la crescita. Perché un’impresa può vivere a lungo
solo se sa cambiare ogni giorno: così l’esperienza di 100 anni incontra l’e-
nergia delle nuove generazioni. - www.uri.it

EUROCHROME colora le plastiche con
i masterbatches del Gruppo Cabot

Cent'anni di URI, un secolo di commercio
per il cantiere e l'ingegneria civile

TRENTINO - Radici alpine, respiro internazionale
Le imprese migliori somigliano ai luoghi che le hanno generate: solide nelle radici, ma pronte a cercare orizzonti nuovi. È un'immagine che calza al
Trentino, dove un forte senso di appartenenza convive con la vocazione a guardare lontano. Dietro la sua economia si muove un tessuto imprendi-
toriale solido e sorprendentemente vario: edilizia e infrastrutture, macchinari per l'ingegneria civile, lavorazione dei metalli, materiali per l'industria,
design e organizzazione di viaggi. Settori distanti tra loro, uniti da una stessa traiettoria: partire da un contesto circoscritto e affermarsi sui mercati
internazionali. È il volto meno raccontato di questa terra: competenze maturate negli anni, spesso tramandate da una generazione all'altra, mai
chiuse in se stesse. Questa iniziativa dà voce ad alcune di queste realtà, protagoniste di un Trentino che produce, innova e dialoga con il mondo.

A Trento, dal 1991, Metal Center dà forma alle idee con i suoi metalli.
L’azienda è diventata un punto di riferimento nella fornitura di semilavorati in alluminio, ottone, rame, bron-
zo… affiancando imprese e progettisti con consulenza, rapidità e lavorazioni su misura.
Oltre 5.000 m2 coperti, più di 800 tonnellate di merce e 3.000 articoli disponibili raccontano struttura solida e
un servizio completo: dalla scelta del materiale, alla lavorazione, alla consegna.
Osservando ogni giorno la versatilità dell’alluminio Laura Giorgi, “anima e cuore dell’azienda”, ha intuito una
possibilità nuova: portarlo fuori dal mondo industriale e trasformarlo in emozione.
Nasce così Laura Giorgi Design, il brand in cui materia, luce ed emozione si incontrano. Le lampade artistiche
Lumen, personalizzabili con paesaggi, stemmi, messaggi e loghi, dialogano con le linee Garden, Eclipse e Ur-
ban Chic, dando vita a opere e componenti d’arredo contemporanee. Due realtà complementari, unite dalla
stessa visione: trasformare il metallo in valore, bellezza e identità. - www.metalcenter.it - www.lauragiorgi.it

L'alluminio di METAL CENTER diventa luce con LAURA GIORGI DESIGN

In Valsugana, a Grigno, lo stabili-
mento di Antonio Basso Trentino
racconta da dodici anni cosa signi-
fica, per un'impresa, mettere radi-
ci: qui l'azienda è cresciuta insieme
al territorio, diventando un punto
di riferimento per l'edilizia indu-
striale e le infrastrutture.
A novembre, in un nuovo stabili-
mento, partirà la produzione del Sistema Constructa, sistema costruttivo
modulare integrato composto da solai a lastra e pareti a doppia lastra,
pensato per efficienza, sostenibilità e qualità nell'edilizia residenziale e nel
terziario. L'investimento amplia la capacità produttiva, porta sul territorio
nuove competenze e tecnologie e conferma la volontà di continuare a
credere nel Trentino. La storia inizia nel 1972 con Antonio Basso S.p.A. a
Treviso. Dopo Grigno, nel 2019 è nata Antonio Basso Beton a Manfredonia
e nel 2025 è stata acquisita Eurobeton di Salorno (BZ), attiva dal 1965 nei
manufatti in cemento: dagli Euroblock agli elementi stradali, fino all'arre-
do urbano. Novembre non è un traguardo, ma una tappa di una crescita
continua verso soluzioni d'avanguardia che sfruttano i vantaggi della pre-
fabbricazione in efficienza, tempi e sostenibilità. - https://basso.it

Nata nel 1999, Viaggigiovani.it ha
costruito la propria identità attorno a
un’idea precisa: il viaggio non è solo
una destinazione, ma un’esperien-
za capace di trasformare chi la vive.
Da questa filosofia nasce la communi-
ty dei “Nomadi Moderni”, aperta a tut-
te le età e unita da curiosità, voglia di
condividere e apertura verso culture e
persone. L’azienda propone viaggi
itineranti di gruppo e soluzioni su
misura, frutto di esperienza sul cam-
po e conoscenza diretta delle destinazioni. Un modello che cura l’intero
percorso, dall’organizzazione alla sicurezza, dall’assistenza 24/7 alla tra-
sparenza delle quote. L’impegno va oltre il viaggio: ogni partenza diven-
ta occasione per creare relazioni, conoscere persone e territori e generare
valore lungo il cammino. Attraverso gli Incontri, Viaggigiovani.it promuo-
ve esperienze e percorsi di formazione, mentre con il Sostegno destina
parte delle risorse a progetti sociali e ambientali. L’azienda continua a
esplorare il mondo con lo stesso spirito degli inizi: trasformare ogni par-
tenza in un’esperienza autentica da condividere. - www.viaggigiovani.it

ANTONIO BASSO:
nuove prospettive industriali in Trentino

Non solo mete: VIAGGIGIOVANI.IT fa
del viaggio un'esperienza che unisce

Metal Center. Laura Giorgi, CEO

La sede di Viaggigiovani.it
a Trento in via Milano 17
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